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«Apollo 17» viaggia in orbita circumlunare 

STASERA SULLA LUNA 
Il terzo stadio del « Saturno » è stato mandato a schiantarsi sulla superficie del 
satellite - Il lungo silenzio radio - Come hanno trascorso la giornata gli astronauti 

HOUSTON (Texas) 
Alle 20,48 (ora italiana) 

« Apollo 17 » è entrato in or­
bita intorno alla Luna. Tra 
ventiquattro ore esatte Cer-
nan e Schmitt scenderanno 
sul nostro satellite naturale, 
nella sesta ed ultima esplora­
zione lunare del « Programma 
Apollo ». 

Alle 20,37 l'« Apollo » era ar­
rivato dietro la faccia della 
Luna ed in quel momento era­
no cessati i contatti radio 
con la Terra. Undici minuti 
dopo la navicella si è immes­
sa nell'orbita lunare, dopo che 
gli astronauti avevano azio­
nato per sei minuti e mezzo 
i retrorazzi del motore prin­
cipale. 

Alle 21,31 — mentre ripren­
deva il contatto radio con 
Houston — il terzo stadio del 
razzo « Saturno » ormai inu­
tile, è stato mandato a schian­
tarsi sulla Luna. 

Tutto nella norma, quindi, 
per questa ultima missione 
del programma « Apollo ». 

I cosmonauti si erano sve­
gliati oggi alle 13,25, ora ita­
liana, con circa mezz'ora di 
ritardo sul programma, men­
tre la navicella spaziale si 
trovata a 27.850 chilometri dal­
la Luna, alla quale si avvici­
nava ad una velocità oraria 
di oltre 4.150 chilometri. Cer-
nan, Evans e Schmitt aveva­
no dormito per otto ore e 
mezzo. 

La giornata odierna — par­
ticolarmente importante per­
chè comportava appunto l'in­
serimento di « Apollo 17 » in 
orbita circumlunare — è co­
minciata con una operazione 
di moderata importanza, pe­
raltro pienamente riuscita: lo 
sganciamento e l'espulsione 
di un portello il quale rico­
priva il vano riservato agli 
esperimenti scientifici da com­
piere durante le prossime or­
bite lunari. Il vano è situato 
nel modulo di comando « A-
merica ». 

II centro di controllo di 
Houston ha riscontrato una 
leggera imperfezione in uno 
dei dispositivi (un interrut­
tore d'accensione a pressio­
ne) mediante i quali vengono 
alimentate con idrogeno le 
cellule energetiche. Si tratta 
però di un inconveniente non 
grave (il sistema può essere 
controllato manualmente) e 
nel complesso tutto è appar­
so in ordine per l'inserimen­
to in orbita lunare e per la 
discesa sul satellite terrestre, 
domani. 

Gli astronauti di « Apollo 
17 » si erano coricati poco do­
po le 5,30 di questa mattina 
(ora italiana) per un perio­
do di riposo di otto ore. Il 
loro risveglio, previsto per le 
12,53, è stato però, come si 
è detto, ritardato. 

« Apollo 17 » era entrato nel­
la sfera dell'influenza gravi­
tazionale della Luna esatta­
mente 70 ore e 37 minuti do­
po il lancio da Cape Kenne­
dy, avvenuto mercoledì notte. 

Il Centro di controllo di 
Houston aveva scherzosamen­
te avvertito Ceman, Schmitt 
e Evans che avrebbero avver­
tito una specie di urto quan­
do avrebbero varcato questa 
linea ideale che divide la for-
2a gravitazionale della Terra 
da quella della Luna, alle 5,10 
di questa mattina. 

In quel momento la capsu­
la lunare si trovava a 33.803 
miglia nautiche dalla Luna. 

Più di qualsiasi altro equi­
paggio di <c Apollo », sino a 
questo momento Ceman, E-
vans e Schmitt, hanno fatto 
uso della loro borsa farma­
ceutica di bordo. 

Evans ha preso per due 
volte del « Seconal », un son­
nifero, prima di dormire nel­
le due notti passate nello spa­
zio. 

Schmitt ha avuto bisogno 
di aspirina per combattere 
delle emicranie e Ceman di 
pillole per disturbi gastrici. 

Il «Seconal» è stato scelto 
come sonnifero per il viag-

"gio perchè è considerato un 
medicamento efficace e che 

* permette di svegliare facil­
mente gli astronauti in caso 
di emergenza. 

Il dottor Hawklns. uno dei 
medici dell'equipaggio ha di­
chiarato ieri: «Gli astronau­
ti seguono le raccomandazio­
ni esatte che noi diamo loro. 
Sino a questo momento non 
hanno fatto abuso di medi­
cinali ». 

Intanto il Laboratorio di 
propulsione a getto di Pasa­
dena ha annunciato il lancio 
di due sonde interplanetarie 
nel 1977, con obiettivo Giove 
e Saturno. Il professor Ed­
ward Stone. professore di fi­
sica all'Istituto di tecnologia 
della California, è stato nomi­
nato direttore scientifico del 
progetto. 

Entrambe le sonde saranno 
dotate di telecamere e tra; 
smetteranno a terra immagini 
dei due pianeti e dei loro 
satelliti. 

Sciopero 
al Casinò 
di Venezia 

VENEZIA, 10 dicembre 
I croupier del Casinò di 

Venezia hanno attuato oggi la 
prima delle due giornate di 
sciopero indetto dalle Confe­
derazioni sindacali dopo una 
serie di infruttuosi incontri 
con l'Amministrazione comu­
nale. 

Alla base della vertenza vi 
è la richiesta del personale 
addetto ai giochi che i pro­
venti aleatori (cioè le mance) 
vengano conglobati in tutti 
gli istituti contrattuali. Le sa­
le del Casinò verranno riaper­
te solo martedì pomeriggio, 
ma altri scioperi sono in pro­
gramma fino alla fine di gen­
naio. 

DISTRUTTA LA FAMOSA STAZIONE TURISTICA 

FANNO SALTARE CON BOMBE LA 
LOCALITÀ «CEDRI DEL LIBANO» 

Si tratta di una « faida » - Le sparatorie nella zona si susseguivano ormai da mesi con 
mort i e fer i t i dalle opposte fazioni - Autoblindo e unità dell'esercito pattugliano la zona 

BEIRUT, 10 dicembre 
I Cedri del Libano una delle 

più note stazioni climatiche 
invernali del Medio Oriente, 
famosa per le sue modernissi­
me attrezzature, è stata scon­
volta nelle ultime ore da una 
serie di spaventose esplosioni, 
opera a quanto sembra di u-
na delle due antiche famiglie 
della zona montana, da mesi 
impegnate in una sanguinosa 
faida. 

Sei bungalows, l'intera scio­
via, e due bar ad alta quota,' 
sono andati pressoché distrut­
ti da bombe che aderenti ad 
uno dei due clan — si ignora 
se a quello dei Keyrouz o dei 
Tawk — hanno piazzato o 
lanciato contro edifici e strut­
ture varie. Non si segnalano 
feriti ma ciò non rende meno 
grave il bilancio di questa on­
data terroristica che non ha 
spiegazioni logiche. 

Il proprietario degli impian­
ti Kean Keyrouz, che è poi 
membro di una delle due fa­
miglie in lotta, ha parlato di 
catastrofe turistica nazionale. 

Un danno irreparabile che 
praticamente annulla tutto 
quanto si era fatto in vista 
della nuova stagione inverna­
le. I Cedri del Libano questo 
anno verranno quasi sicura­
mente disertati dagli appas­
sionati della neve in quanto 
i lavori di riparazione non po­
tranno essere iniziati prima 
di primavera. 

Dopo l'ondata di attentati le 
autorità di Beirut hanno prov­
veduto ad inviare nella zona 
autoblindo ed unità dell'eser­
cito. Le une e gli altri pat­
tugliano da stamane le stra­
de del capoluogo Becharre e 
quelle dei vicini villaggi mon­
tani per evitare che i due clan 

rivali possano darsi nuova­
mente battaglia. 

Di quanto era avvenuto ai 
Cedri del Libano si è appre­
so del resto con notevole ri­
tardo. Le linee telefoniche tra 
la stazione climatica, a 2.200 
metri di quota, ed il resto del 
Paese erano infatti interrotte. 

Testimone oculare della van­
dalica distruzione un giovane. 
Abbiamo udito una serie di 
sei-sette esplosioni poco pri­
ma di sera ed abbiamo visto 
le fiamme avvolgere la stazio­
ne della sciovia ed alcuni bun­
galows, ci ha detto. Prima che 
le fiamme fossero domate gli 
abitanti dei villaggi vicini han­
no dovuto lottare per cinque­
sei ore. 

Da mesi la zona è conside­
rata calda e tenuta sotto con­
trollo dalle forze di sicurezza 
libanesi preoccupate dalla cru­
dezza della lotta tra i Keyrouz 

ed i Tawk che sono tra l'al­
tro i proprietari di gran par­
te delle terre circostanti. 

Diversi mesi orsono la fami­
glia dei Tawk venne accusata 
di aver ucciso Rashid Keyrouz 
guardia del corpo di Habin 
Keyrouz, presidente del Consi­
glio nazionale libanese per il 
turismo. 

P e r rappresaglia, J u b r a n 
Tawk, deputato al Parlamento 
libanese e la sorella vennero 
feriti in un'imboscata nei pres­
si di Becharre con colpi di 
arma da fuoco, fu un vero mi­
racolo se i due riuscirono a 
sopravvivere. 

Da allora le sparatorie nel­
la zona sono continuate con 
regolarità periodica. 

I danni provocati alle instal­
lazioni dei Cedri del Libano 
pur essendo ingenti sono nien­
te rispetto alle perdite che 
subirà il turismo libanese. 

Il pilota ferito di un aereo da turismo 

Sopravvive un mese nell'Artico 
mangiando licheni e destrosio 
Trovati morti i tre passeggeri - Un bambino ha resistito 23 giorni ed è 
morto di appendicite - Una delle più imponenti operazioni di ricerca 
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YELLOWKNIFE ( 
nell'Artico. 

Un elicottero dell'eiercito atterra a Yeliewknife dopo aver raccolto i l pilota dell'aereo rimasto trentadue giorni 
(Telefoto ANSA) 

Assurdo delitto a Vkowo, nei pressi di Roma 

Assassinato 
per la foto 

di una donna 
La vi t t ima uccisa con una fucilata alla schiena 
L'omicida è stato arrestato dai carabinieri 

ROMA, 10 dicembre 
Lo ha ucciso con una fu­

cilata alla schiena, al termi­
ne di un litigio per la foto 
di una donna. L'assurdo de­
litto è avvenuto questa notte 
a Vicovaro, nei pressi di Ro­
ma. La vittima è un murato­
re di 24 anni, Fernando Crie-
lesi, l'assassino un operaio 
di 30 anni. Quinto Maria Pro­
ietti. Il Proietti è stato arre­
stato nella mattinata dai ca­
rabinieri. 

Fernando Crielesi è stato 
colpito mentre si trovava sot­
to l'abitazione dell'assassino. 
Tra i due era in corso una 
discussione, quando — era cir­
ca mezzanotte — il Proietti ha 
imbracciato un fucile da cac­
cia e, da una finestra di ca­
sa sua, ha esploso un colpo 
che ha raggiunto alla schie­
na Fernando Crielesi. 

I carabinieri di Vicovaro 
hanno iniziato subito le inda­
gini e stamane l'assassino è 
stato arrestato nella sua abi­
tazione. 

Secondo una prima rico­
struzione dell'episodio, il Crie­
lesi e il Proietti avrebbero 
avuto nella serata di ieri una 
discussione piuttosto accesa 
a causa di una foto di una 
donna, che il Proietti aveva 
con sé e. che non si sa be­
ne per quale motivo, il Crie­
lesi voleva assolutamente. La 
donna — è stato accertato — 
convive attualmente con un 
altro uomo, anche lui abitan­
te a Vicovaro, dopo essersi 
separata dal marito. 

Sciagura all'alba nel porto di Genova 

Una nave traghetto sperona 
e affonda un rimorchiatore 
Ucciso un operaio, feriti e contusi il coman­
dante e i marinai delVimbarcazione speronata 

GENOVA — Il motorista Luigi Marino, perito nell'incidente nel corso del quale i l rimorchiatore 
« Libano » è stato speronato dall'espressa « Sardegna ». 

A Self aliano, nei Colli Euganei 

Saccheggiato un 
castello del '500 

Il ladro arrestato e la refurtiva recuperata - Nel 
giro di 24 ore erano spariti mobili antichi e 
opere d'arte per un valore d i mezzo miliardo 

Insoddisfatti del bottino 

Rapinano e insultano il 
padrone del ristorante 
Proprietario e effetti f i a loc&k di firaezzf staf­
fo fwrrfoWo il curie*» f i èvie •//• feferfsiofe 

PADOVA, 10 dicembre 
Un castello cinquecentesco, 

situato nela zona dei Colli 
Euganei, è stato saccheggia­
to da un giovane che, con un 
carretto a mano, facendosi 
aiutare da un fratello di 11 
anni, è riuscito nell'arco di 
24 ore ad asportare mobilia 
antica e opere d'arte valutate 
circa mezzo miliardo. Il gio­
vane, sorpreso la scorsa not­
te dai carabinieri, è stato ar­
restato per furto aggravato e 
continuato, mentre il fratello 
minore si è reso irreperibile. 
Si tratta di Natalino Bettio, 
di 20 anni, pasticciere, di Sel-
vazzano (Padova), il quale è 
stato condotto nelle carceri 
di strada Due Palazzi, a dispo­
sizione dell magistratura. 

Nel corso della perquisizio­
ne operata nella sua abitazio­
ne in via Scapacchiò, a Sel-
vazzano, i militari hanno re­
cuperato tavoli, specchi, opere 
d'arte, candelabri ed altri pez­
zi d'antiquariato che il gio­
vane aveva trasferito dal ca­
stello nella propria abita­
zione. 

La scorsa notte una pattu­
glia dei carabinieri della sta­
zione di Sarmeola a bordo di 
una «gazzella», ha sorpreso 

durante un normale servizio 
di pattugliamento, il giovane 
che, spingendo un carretto a 
mano carico di mobili, usci­
va dal parco del castello, di 
proprietà del conte Alvise E-
mo Capodilista, di 74 anni, 
che sorge in località Montec-
chia di Selvazzano, nella zo­
na dei Colli Euganei. A que­
sto punto il giovane è stato 
fermato e identificato per il 
Bettio. 

Nel corso del sopralluogo 
effettuato dai carabinieri nel 
castello, è stato accertato che 
era stata forzata una porta 
carraia e che, dall'interno, e-
rano state asportate poltrone, 
anfore, specchi, quadri, cera­
miche antiche ed altri ogget­
ti di antiquariato, il tutto per 
un valore di circa mezzo mi­
liardo. Gran parte della refur­
tiva è stata recuperata, come 
si è detto, nell'abitazione del 
Bettio, mentre la rimanente è 
stata ritrovata in un nascon­
diglio creato dallo stesso Bet­
tio nel parco del castello. 

Il Bettio ha raccontato di 
avere asportato la mobilia e 
gli oggetti vari in più riprese, 
in compagnia del fratello mi­
nore Giuseppe di 11 anni, che 
non è stato ancora trovato 
dai carabinieri. 

Sparatoria 
In un'osteria di 
Roma: un uomo 

è ricercato 
ROMA, 10 dicembre 

Per una sparatoria in una 
osteria alla periferia della cit­
tà, in via Gaspara Stampa 15, 
al quartiere Talenti, la poli­
zia sta ricercando un uomo 
di 34 anni. Antonio Hudoro-
vich, nativo di Postumia ma 
residente a Viterbo. I/Hodo-
rovich è entrato, nelle prime 
ore del pomeriggio, nell'oste­
ria di Adolfo Sabaritini, dove 
si trovavano alcuni avventori, 
tra cui un suo conoscente, 
Bruno Cella, 48 anni, com­
merciante d'automobili. Dap­
prima Antonio Hudorovich ha 
chiesto al Cella di bere un 
bicchiere con lui: avuto un 
rifiuto, ha estratto una pisto­
la sparando due colpi 

Subito dopo l'uomo è fug­
gito, non senza avere spara­
to un altro colpo contro il 
figlio quattordicenne di Bru­
no Cella. Walter: la revolve­
rata, comunque, è andata a 
vuoto. 

TORINO, 10 dicembre 
Quattro banditi armati han­

no fatto irruzione la notte 
scorsa in un ristorante che 
si trova a Pianezza, di fron­
te al santuario di San Pan­
crazio. Nel locale, oltre al 
proprietario Nicola Rubat-Re-
mond di 40 anni, a sua moglie 
Caterina, di 42 anni, al loro 
figlio Mauro, di otto anni ed 
al nipote Angelo di 12, c'e­
rano una cameriera e una de­
cina di clienti, per la maggior 
parte intenti a seguire dinan­
zi al televisore il «match» 
di boxe. 

I malviventi sono entrati 
nel locale separatamente, at­
traverso i tre ingressi, in mo­
do da evitare qualsiasi ten­
tativo di sgattaiolare all'e­
sterno per dare l'allarme; u-
no di essi ha puntato la sua 
pistola contro il Rubat-Re-
mond, intimandogli di con­
segnare tutto il danaro. Il 
proprietario allora ha con­
segnato il contenuto della 
cassa: 35 mila lire; ma il ban­
dito lo ha colpito alla faccia 
con la canna della pistola, or­
dinandogli minacciosamente 
di «tirar fuori anche il re­
sto»: il Rubat-Remond è sta­
to costretto ad estrarre il por­
tafogli ed ha consegnato cir­
ca 300 mila lire. I rapinatori 
hanno insultato la loro vitti­
ma. 

DALLA REDAZIONE 
' GENOVA, 10 dicembre 

Sciagura all'alba nel porto 
di Genova; una nave della 
compagnia « Traghetti sardi » 
ha speronato e affondato uno 
dei rimorchiatori che la stava 
agganciando per guidarla al­
l'attracco. Un operaio del ri­
morchiatore è morto, il co­
mandante ed altri tre compo­
nenti dell'equipaggio dell'im. 
barcazione affondata sono ri­
masti feriti e contusi. Essi 
sono stati salvati, appena in 
tempo, dal rapido e coraggio­
so intervento degli operai de­
gli altri rimorchiatori. L'ope­
raio rimasto ucciso è l'ingras­
satore Luigi Martino di 36 
anni. 

Quali le cause di questa nuo­
va tragedia sul lavoro nel por­
to di Genova, dove sono con­
tinue le denunce e le lotte 
contro i ritmi imposti e la 
carenza di servizi e misure 
antinfortunistiche? 

Sulle cause, per ora, si ri­
mane soltanto nell'ambito del­
le ipotesi. Una di queste è che 
la nave, spegnendo i motori, 
sia stata scarrocciata dal ven­
to contro il rimorchiatore, ma 
gli ufficiali della capitaneria, 
da noi interpellati questa mat­
tina, hanno dichiarato che, per 
ora, è impossibile stabilire con 
certezza le cause della sciagu­
ra. 

Sono state aperte due inchie­
ste: una della capitaneria, una 
altra del sostituto procuratore 
dott. Carlo Barile 

Ecco la sintesi del fatto ri­
costruita attraverso le testimo­
nianze dei presenti e dei su­
perstiti. Alle 3,40 la nave tra­
ghetto «Espresso Sardegna», 
1990 tonnellate di stazza lor­
da, provenendo da Palermo 
con un carico di automezzi, 
superata la diga foranea, ha 
speronato di prua il rimor­
chiatore «Libano» che stazza 
79 tonnellate. «E' stata una 
questione di pochi minuti — 
ha narrato il nostromo della 
"Espresso Sardegna" — Io e 
il comandante del traghetto, 
capitano Antonio Bracco, ab­
biamo visto e sentito il rimor­
chiatore mentre veniva aggan­
ciato lateralmente con la prua. 
Ho suonato l'allarme e ho 
gridato all'equipaggio del ri­
morchiatore di buttarsi in ma­
re. Uno di loro ha obbedito, 
altri tre sono rimasti in mare 
aggrappati con le mani alla 
imbarcazione che imbarcava 
paurosamente acqua. Erano 
feriti, ma hanno avuto la for­
za di staccarsi e nuotare al 
largo prima di venire ingoia­
ti dal risucchio del «Libano» 
che è affondato in due mi­
nuti ». 

Il rimorchiatore «Libano», 
assieme all'* Istria », era anda­
to incontro all'« Espresso Sar­
degna » per agganciarlo e trai­
narlo all'attracco. All'inizio di 
questa manovra si è verificata 
la collisione. Sul «Libano» e-
rano al lavoro il comandante 
Arcangelo Ansaldo di 45 anni, 
ricoverato in ospedale in sta­
to di choc; Francesco De Gre-
gori di 49 anni, direttore di 
macchina, e il marittimo di 23 
anni Maurizio Tonini che han­
no riportato • contusioni mul­
tiple; il marinaio Guerrino 
Scano, di 55 anni, che, getta­
tosi per primo in mare, è sta­
to medicato e subito dimesso 
dall'ospedale, e l'ingrassatore 
di 36 anni Luigi Martino, ri­
masto ucciso sul colpo. La sal­
ma dell'operaio è stata recu­
perata stamattina dai sommoz­
zatori dei vigili del fuoco. 

9* ni. 

SERVIZIO 
YELLOWKNIFE (Canada), 

10 dicembre 
Un uomo di 47 anni, Mar­

tin Hartwell, è sopravvissuto 
al freddo polare per trenta-
due giorni cibandosi unica­
mente di licheni e destrosio 
e dissetandosi con neve sciol­
ta. dopo essere precipitato 
con il suo aereo, un piccolo 
bimotore da turismo, in una 
regione impervia dell'Artico 
a sud del lago Great Bear. 
Nella carlinga dell'aereo se­
midistrutto i corpi ormai con­
gelati dei suoi tre compagni 
— un'infermiera inglese di 
ventisette anni, una donna in­
cinta ed un ragazzo di quat­
tordici anni — che erano 
partiti l'8 novembre scorso 
da Cambridge Bay, una sper­
duta località dell'isola Victo­
ria, nella parte estrema del­
l'Artico, diretti proprio all'o­
spedale di Yellowknife dove 
la donna ed il ragazzo avreb­
bero dovuto essere ricovera­
ti d'urgenza per essere sotto­
posti, la prima ad una cura 
ed il ragazzo ad un interven­
to di appendicectomia. 

Pressioni 
Si è cosi conclusa con un 

tragico bilancio, ma con un 
fatto più unico che raro — 
la sopravvivenza di un uomo 
alla morsa del freddo polare 
— la più imponente delle o-
perazioni di soccorso della 
storia del Canada. L'opera­
zione, iniziata all'indomani 
della scomparsa dell'aereo, si 
era protratta per tre settima­
ne ed una volta sospesa era 
stata ripresa per le pressio­
ni dell'opinione pubblica ca­
nadese che aveva fatto pro­
pria la causa dei due pazien­
ti e dell'infermiera che si 
erano messi coraggiosamen­
te in viaggio sull'aereo di 
Martin Hartwell nella spe­
ranza di raggiungere l'ospe­
dale di Yellowknife. 

A portare ieri un aereo del­
le squadre di soccorso sulla 
banchisa polare, proprio ri 
dove giacevano i rottami del­
l'aereo con a bordo i suoi 
passeggeri, è stato un segna­

le acustico captato dalle de­
licate apparecchiature elettro--
niche a bordo del ricognitore 
delle forze armate canadesi. 

Sul quadro comandi gli im­
pulsi elettronici hanno con­
sentito di localizzare la zona 
in cui era precipitato l'aereo 
e che è risultata notevolmen­
te distante dalla rotta che a-
vrebbe dovuto seguire un me­
se fa il velivolo per raggiun­
gere Yellowknife. 

Localizzato il relitto e dato 
l'allarme, alle prime luci del­
l'alba di sabato due gigante­
schi Hercules di stanza ad 
Edmonton ed un elicottero 
di Summerside, nell'isola 
Prince Edward, decollavano 
per la zona segnalata. 

Alle 11,00 del mattino i ri­
cognitori erano sulla zona. Si 
abbassavano e potevano scor­
gere nell'interno della car­
linga dell'aereo da turismo, 
un uomo con in mano una 
torcia elettrica. Subito veni­
vano lanciati sulla banchisa 
viveri e medicinali nella spe­
ranza di alleviare le ultime 
ore di sofferenza delle perso­
ne che si intravedevano nel­
l'abitacolo. 

Poche ore più tardi l'elicot­
tero poteva prendere terra. 
Soltanto allora ci si rendeva 
conto che unico ad essere so­
pravvissuto dopo oltre un me­
se di permanenza sull'Artico 
era il quarantasettenne pilo­
ta Martin Hartwell. 

Ai soccorritori Hartwell ap­
pariva completamente lucido. 
Con addosso tre maglioni ed 
altro vestiario pesante era 
riuscito a sopportare tempe­
rature di venti-trenta gradi 
sotto zero, e a sfidare la mor­
te cibandosi dei licheni che 
crescevano sotto la neve, vi­
cino all'aereo, e di tavolette 
di destrosio. 

Quando ha visto che la sua 
odissea stava per finire, Hart­
well, nonostante le fratture 
riportate a un ginocchio, a 
una caviglia ed al naso, ha 
trovato la forza di trascinar­
si carponi sulla neve per ab­
bracciare i suoi salvatori. 
" Per i suoi compagni, l'in­
fermiera Judith Hill, di 27 an­
ni, la signora Nemee Mullia-
yok ed il giovane David Koo-
took di quattordici anni, gli 

aiuti erano purtroppo giunti 
in ritardo. 

La donna, come ha dichia­
rato successivamente Hart­
well in ospedale, era dece­
duta qualche giorno dopo lo 
impatto dell'aereo sulla neve 
mentre il ragazzo, in preda 
a dolori indicibili aveva re­
sistito per ben ventitré gior­
ni. Un nuovo attacco di ap­
pendicite lo aveva però stron­
cato proprio pochi minuti do­
po che un aereo delle squa­
dre di soccorso aveva sorvo­
lato la zona, ma senza distin­
guere i dispersi, nonostante il 
fuoco acceso dinanzi ai rotta­
mi del piccolo apparecchio. 

In un letto dell'ospedale di 
Yellowknife il pilota, nato in 
Germania e già in forza alla 
Luftwaffe, si va rapidamente 
riprendendo, ma non riesco 
ancora a spiegarsi le cause 
della sciagura. A tradirlo, 
mandandolo fuori rotta, sem­
bra sia stato il mancato col­
legamento tra la stazione ra­
dio di Beacon nel lago di 
Contwputon ed il suo aereo. 

// cosfo 
L'apparecchio pilotato da 

Hartwell era stato noleggia­
to l'8 novembre dalla infer­
miera per portare in ospeda­
le la donna ed il ragazzo de­
ceduti insieme a lei. Per ri­
trovare i dispersi le autorità 
di Ottawa non hanno lesina­
to uomini e mezzi. Le opera­
zioni per localizzarli sono co­
state oltre un milione di dol­
lari. 

Le ricerche sospese dopo 
tre settimane vennero ripre­
se tre giorni dopo per ordi­
ne del ministro della Difesa 
canadese, James Richardson. 

La zona in cui è stato rin­
venuto oggi il relitto con a 
bordo il suo unico supersti­
te era stata invano «scan­
dagliata» giovedì e venerdì, 
ma gli aerei non si erano, a 
quanto sembra, sufficiente­
mente abbassati in quanto la 
zona del lago del Grande Or­
so. quella dove il velivolo 
era precipitato, non era stata 
inclusa nella mappa delle ri­
cerche. 

Bruce Levett 
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